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«Un bilancio ambizioso e di  visione, 
convinti che quello che saremo doma-
ni lo costruiamo oggi,  con coraggio, 
umiltà e sacrificio da parte di tutti. Le 
opportunità più grandi nascono spes-
so nei momenti più complessi e diffici-
li».
È con questa considerazione, questa 
speranza, questo auspicio, che la sin-
daca Cristina Santi ha concluso ieri se-
ra a tarda ora in consiglio la lettura 
della sua relazione al bilancio di previ-
sione 2022-2024, il secondo dall’inizio 
del suo mandato, la «strada maestra» 
che dovranno percorrere la sua giunta 
e la  sua maggioranza per affrontare  
una situazione in cui - sottolinea anco-

ra la sindaca - «stiamo passando da 
fase pandemica ad una endemica con 
la quale dovremo convivere ancora di-
versi mesi, tornando lentamente alla 
normalità». Settanta pagine, compren-
sive di statistiche e grafici, che conden-
sano quanto fatto e parte di quello che 
s’intende fare per dare nuova linfa alla 
città  e  affrontare  le  conseguenze  di  
due anni di pandemia e di una guerra 
(ancora in corso) che colpiscono inevi-
tabilmente le categorie più deboli. 
Il documento economico-programma-
tico pone quindi attenzione alle emer-
genze economiche e occupazioni crea-
te dalla pandemia prima e dalla guerra 
adesso ma affronta anche nodi irrisolti 
nel tempo. Come ad esempio il proble-
ma degli appartamenti turistici: «Gli al-

loggi turistici, le case vacanze ma an-
che le seconde case sono un completa-
mento  dell’offerta  turistica,  ma  allo  
stesso tempo un settore che deve esse-
re maggiormente regolamentato con 
l’aiuto di norme provinciali - ha affer-
mato Cristina Santi - Siamo consapevo-
li siano necessarie maggiori regole per 
un convivere rispettoso e armonioso 
in particolar modo nelle strutture mi-
ste (convivenza appartamenti residen-
ziali e turistici). In particolare per gli 
appartamenti turistici in genere nume-
rosi possono essere i suggerimenti e 
gli esempi sui quali confrontarsi anche 
con i vertici provinciali:  ad esempio 
l'obbligatorietà di essere ben ricono-
scibili tramite una targa o insegna con 
ben chiaro il codice “cipat”, nome e 

recapiti  telefonici  all'entrata  delle  
strutture  e  abitazioni  per  renderle  
identificabili all’utenza, il check-in de-
gli ospiti in presenza del titolare come 
norma generale e non esclusivamente 
con aperture elettroniche tramite codi-
ci, et».
Altro tema delicato è quello dei rifiuti 
per il quale, annuncia la sindaca, «ver-
ranno intensificati i controlli della Poli-
zia Locale sul corretto conferimento 
anche prevedendo la possibilità di for-
mare la figura dell’ispettore ambienta-
le dedicato a questi controlli e poten-
ziando  la  videosorveglianza».  Per  
quanto riguarda il verde la prima citta-
dina annuncia la possibilità di «preve-
dere la creazione di parchi fluviali lun-
go i torrenti Albola e Varone attraver-

so la loro rinaturalizzazione» e rispet-
to alle rotatorie lungo la viabilità citta-
dina «si valuterà la possibilità di una 
gestione e manutenzione tramite spon-
sorizzazioni» ad hoc. Nella sua relazio-
ne la sindaca Santi sottolinea ancora 
una volta il valore e l’importanza della 
ritrovata  collaborazione  e  presenza  
nella Comunità del Garda: «La salva-
guardia delle acque del Garda, con la 
realizzazione di nuovi collettori e de-
puratori nonché il monitoraggio delle 
microplastiche sono gli obiettivi prin-
cipali, ma anche il grande sogno di una 
“metropolitana sull’acqua”» afferma. Tor-
nando  al  comparto  turistico,  «per  
quanto riguarda la Spiaggia degli Olivi, 
attualmente in locazione a Riva Fiere-
congressi, si conferma la volontà di de-
terminarne  un  nuovo  sviluppo,  in  
quanto locale strategico per il nostro 
rilancio turistico». «E vogliamo realiz-
zare un’accoglienza turistica volta alla 
filosofia del plastic free su tutti i servizi 
ricettivi - prosegue la sindaca Santi - 
riscoprendo nuovi materiali naturali e 
biodegradabili»,

La sede della Cooperativa Mimosa, all’ex Masera di S. Nazaro (Fotoshop P.)

La nota. L’ex deputato Ottobre attacca: «Sconcertante il silenzio della politica»

«La Provincia intervenga per tutelare il lavoro delle persone»
«La liquidazione della Cooperativa Mimosa, 
che rischia di lasciare a casa oltre 300 dipen-
denti - scrive in una nota l’ex deputato e presi-
dente del consiglio comunale arcense Mauro 
Ottobre  -  sta avvenendo nello sconcertante 
silenzio generale della politica locale e pro-
vinciale. Ulteriore segnale drammatico della 
mancanza di rappresentanza del nostro terri-
torio a livello provinciale. Una politica assen-
te, che non si occupa del lavoro e dei lavorato-
ri, è una politica che non fa un buon servizio. 
Gravi responsabilità in questo caso anche del-
la governance provinciale, che non sta facen-

do nulla per salvare la cooperativa: possibile 
che si sono salvate funivie, punto nascita e 
quant’altro in altri territori, spendendo milio-
ni di euro, e qua non si faccia nulla?».
«Purtroppo -  sottolinea ancora Ottobre -  il  
territorio dell’Alto Garda e Ledro, che produ-
ce un terzo del Pil provinciale, viene usato 
solo per fare cassa, e i problemi veri non si 
affrontano mai. Faccio un appello al governa-
tore Maurizio Fugatti: mi aspetto che il presi-
dente della Provincia intervenga in un caso 
così importante per tutelare il lavoro delle 
persone».

L’incontro e il confronto alla fine ci 
sono stati. Da una parte la sindaca di 
Riva Cristina Santi (il Comune è il so-
cio di maggioranza di Ags Alto Garda 
Servizi spa), dall’altra Daniela Berta-
mini e Graziano Rigotti, rispettivamen-
te presidente e vice dell’associazione 
Artigiani Alto Garda e Ledro. Oggetto 
della  discussione,  il  “matrimonio”  
Ags-Gruber con l’acquisizione da par-

te  della  multiservizi  pubblica  della  
maggioranza del pacchetto azionario 
dell’azienda privata (nella foto a sini-
stra un momento dell’assemblea svol-
tasi dieci giorni or sono al Casinò di 
Arco). La prima cittadina ha difeso le 
ragioni dell’acquisizione sottolinean-
do che «il nuovo gruppo non farà con-
correnza  alle  aziende  locali  perché  
concentrerà il suo lavoro sulle comu-

nità energetiche e su grandi interventi 
che comunque non verrebbero svolti 
da molte realtà del territorio». «M’im-
pegno comunque a vigilare e faremo 
un punto della situazione a fine estate 
per vedere l’evolversi della situazio-
ne»  ha  aggiunto  la  prima  cittadina.  
«Apprezziamo le parole della sindaca 
- ha commentato la presidente Danie-
la Bertamini - E siamo più tranquilli».

È partita ieri verso l’ora di 
pranzo la richiesta ufficiale 
delle organizzazioni sindacali di 
un incontro urgente con il 
commissario liquidatore per 
capire meglio stato dell’arte e 
prospettive dopo la messa in 
liquidazione della Cooperativa 
Mimosa sancita dalla delibera 
della giunta provinciale 
approvata venerdì scorso e 
resa pubblica nella giornata di 
lunedì. 
Nella comunicazione, inviata 
via pec, otto sigle dei lavoratori 
sottolineano come a fronte 
delle notizie apparse sulla 
stampa in questi giorni sia 
«fondamentale affrontare 
unitariamente tale criticità: 
pertanto chiediamo 
unitariamente la fissazione di 
un incontro urgente nel corso 
del quale ci vengano fornite 
tutte le informazioni e i 
chiarimenti del caso». A 
sottoscrivere la richiesta sono i 
segretari di Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl, Uiltucs - Uil, Flai 
Cgil, Fai Cisl, Uila Uil, Cgil 
Funzione Pubblica ed Fp Cisl 
del Trentino. Il provvedimento 
di messa in liquidazione della 
cooperativa assunto nei giorni 
scorsi dalla giunta provinciale 

ha fatto decadere il consiglio 
d’amministrazione della 
cooperativa (Floriano Migliorini 
presidente, la vice Daniela 
Zanella e il consigliere Renato 
Demurtas) e di conseguenza al 
faccia-a-faccia con i 
rappresentanti dei lavoratori, 
che molto probabilmente si 
svolgerà all’inizio della 
prossima settimana, 
presenzierà il commissario 
liquidatore Franco Sebastiani. 
La crisi della cooperativa, 
fondata il 29 luglio 1980 da 
dodici donne e che inizialmente 
si occupava esclusivamente di 
attività di pulizia civile salvo 
poi allargare il proprio raggio 
d’azione dopo una decina 
d’anni, coinvolge direttamente 
circa 270 lavoratori tra 
comparto socio-sanitario, area 

pulizia, area eventi e fiere, etc. 
Lavoratori che vogliono capire, 
comprensibilmente e 
legittimamente, che futuro li 
attende. In alcuni casi la 
prospettiva di un 
ricollocamento, anche 
attraverso il Consorzio Lavoro 
Ambiente, è più concreta; in 
altri (come il comparto 
socio-sanitario che coinvolge la 
struttura di Villa Ischia e il 
centro di Tione) le tutele sono 
maggiori. Restano però dubbi e 
incognite per altri settori e per 
una fetta consistente di 
lavoratori, compresa tutta 
l’area impiegatizia della 
struttura all’ex Masera e i 
responsabili di area. Dubbi e 
incertezze che nei prossimi 
giorni le organizzazioni 
sindacali cercheranno di 
chiarire e fugare alla luce 
dell’incontro con il 
commissario liquidatore.
I numeri di Mimosa nell’ultimo 
biennio non hanno lasciato 
scampo: si è passati da una
perdita d’esercizio 2020 pari a
570 mila euro ad un «rosso» 
2021 che oscilla tra gli 800 mila 
e il milione di euro. La fine 
dell’esperienza di «Mimosa» era 
ormai inevitabile considerato, 

come si afferma nella delibera 
della giunta provinciale su 
indicazione del commissario 
Sebastiani, che «le prospettate 
operazioni di riorganizzazione 
non hanno dato gli esiti sperati 
e che l’attuale situazione, 
dettata dalla mancanza della 
sostenibilità economica e 
finanziaria, fa emergere uno 
stato di crisi irreversibile tale 
da non consentire il proseguo
dell’attività aziendale».  P.L.

Otto sigle scrivono al commissario

Aperta ieri sera la sessione 
di bilancio con la 
relazione della sindaca

COMUNE Alleanza Ags-Gruber, la sindaca tranquillizza gli artigiani: «Vigilerò io»

Santi traccia le linee di governo: «Dalle difficoltà le opportunità più grandi»

«Un bilancio ambizioso e di visione»

I NUMERI
Al 31 dicembre scorso i residenti nel 
comune di Riva erano 17.711, 66 in 
più rispetto all’anno precedente. Si 
assottiglia il gap con Arco che è solo di 
37 residenti. A fine 2021 il saldo 
naturale ha chiuso ancora una volta in 
terreno negativo: -64. I decessi l’anno 
scorso sono stati 178 (furono 203 
nell’anno del Covid, 155 a fine 2019), 
90 donne e 88 maschi. Il colore rosa è 
preminente anche nelle nascite: su 114 
nuovi nati nel 2021, 62 sono femmine, 
52 maschietti. Il 20% dei nuovi nati 
sono figli di cittadini stranieri.

Maggiori regole per gli 
appartamenti turistici 
Strutture ricettive 
plastic free e rotatorie 
cittadine con lo sponsor

!COOP MIMOSA Ieri è partita la richiesta ufficiale dei sindacati per un «vertice urgente» 

Incertezza per i circa 
270 lavoratori della 
storica coop rivana 
I sindacati: «Criticità 
da affrontare subito» 
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